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Lunga e drammatica riunione a Bruxelles 

Un precario armistizio 
raggiunto alla CEE 

nella «guerra del vino»? 
E' quel che si attendono i più ottimisti — Intransigente po-
siiione francese — Parigi insiste per ottenere una pura e sem­
plice diminuzione delle importazioni di vino italiano oltralpe 

PAG. 15 / fatti netl m o n d o 
Sempre assai grave la situazione nel Libano 

Terzo giorno di scontri 
nelle strade di Tripoli 

Sale il numero delle vittime - Il governo ancora indeciso sull'intervento dell'esercito 
Iniziati a Ginevra I colloqui tecnici fra le delegazioni militari israeliane ed egiziane 

Dal nottro corrispondente 
BRUXELLES, » 

Non la pace, ma un altro 
faticoso • precario armimi-
alo è tutto quello che I più 
ottimisti fra gli osservatori 
al attendono dalla « marato­
na agricola » della CEE aper­
tasi stamane sul problema 
del vino, e che minaccia di 
protrarti a lungo nella not-

La orlai del vino, esplosa 
dopo due anni di buoni rac­
colti in Italia e In Francia, 
6 In realtà solo un sintomo, 
per quanto clamoroso e dram­
matico, della più generale 
crisi della politica agricola 
comunitaria. La superpro­
duzione di vino che è all'ori-
Stne della «guerra» fra 1 

ue maggiori paesi produtto­
ri. • del susseguirsi di pro­
poste e controproposte per li­
mitare la produsilone nel 
prossimi anni, sarebbe In se 
stessa poca cosa ae non aves­
se precedenti come quelli 
della sovrapproduilone di bur­
ro e di oame, se non si collo­
casse aloè nel quadro del ri­
sultati catastrofici di una po­
liti» che non ha saputo nep­
pure mettere un po' d'ordine 
nelle produzioni. 

La lunga e drammatica riu­
nione di oggi si e aperta su 
una posizione Intransigente 
della delegazione franoese. 
arrivata a Bruxelles con 11 
solo e unleo scopo di chiude­
re 11 «diabolico dossier vi­
no» come lo ha definito 11 
ministro Bonnet. ottenendo 
una pura e semplice diminu­
itone delle Importazioni di 
vino Italiano In Francia, No­
nostante la debolezza di tale 
posizione (nessuna limitazio­
ne «gli scambi Intraoomunl-
tari é legittimata dal tratta­
ti di Roma) Bonnet 6 riusci­
to In sostanza ad Imporre che 
la base della discussione fos­
se proprio questa: come limi­
tare cioè che 11 flusso di vi­
no ohe valica le Alpi, favo­
rito dalla buona qualità e dal 
basso presso derivante dalla 
svalutazione della lira verde 
rispetto al franco, e dalla 
manoanza, In questo setto­
re, di Interventi comunitari 
In difesa di un presso mini­
mo del prodotto. 

La prima richiesta fran­
cese di Imporre sul vino Ita­
liano Importato In' Francia 
una tassa attorno al 20% 
(circa la meta del vantaggio 
procurato agli esportatori 
Italiani dalla svalutazione 
della lira) In modo da sco­
raggiare gli importatori fran­
cesi rendendo più cari l no­
stri prodotti, è stata respin­
ta con una certa faciliti dal­
la delegazione Italiana ohe 
ha trovato su questo terreno 
l'appoggio sia del commissa­
rio all'agricoltura Lardinola 
ohe delle altre delegazioni. 
81 sarebbe trattato in effet­
ti di una sorta di ripristino 
della dogana, assolutamente 
incompatibile con 1 rapporti 
commerciali fra 1 paesi del 
MEC. 

Una certa schiarita si e 
profilata In serata, attorno 
a una nuova proposta Italia­
na per la distillazione Imme­
diata di una parto delle ec­
cedenze di vino a un prezzo 
pari al 70% del prezzo di 
Orientamento. SI tratterebbe 
di una operazione facoltativa, 
ma alla quale 1 produttori 
sarebbero Invogliati ad acce­
dere date le difficolta del 
mercato e la Imminenza del­
la nuova vendemmia. Lo 
scoglio maggiore della tratta­
tiva, a questo punto, è sta­
to quello finanziarlo; le cas­
se del FEOOA, 11 fondo agri­
colo della CEE dovrebbe fi­
nanziare questa operazione, 
non sono mal state, si sa, 
molto generose per 1 prodot­
ti dell'agricoltura meridiona­
le. Al vino In particolare è 
andato negli ultimi anni at­
torno all'1,38% del bilancio 
agricolo comunitario: e 1 
tedeschi, 1 maggiori finan­
ziatori delle casse comuni 
(dalle quali del resto la loro 
agricoltura attinge largamen­
te) non sembrano disposti a 
finanziare maggiormente le 
produzioni vinicole. 

Il compromesso al quale ci 
si avvia, comunque, lascia an­
cora una volta aperti tutti l 
problemi di fondo della vi­
ticoltura in Europa, e del 
posto che 1 suoi prodotti deb­
bono avere nella politica 
agricola comunitaria. Il go­
verno Italiano, accettando la 
base di discussione Imposta 
dalla Francia, quella ciò* di 
una scappatola Immediata al­
la situazione contingente de­
gli scambi tra 1 due paesi, ha 
perso l'ennesima occasione di 
riproporre con la forza offer­
tagli dalle circostanze, una 
discussione generale, sulla pò 
litica agricola comunitaria e. 
in quest'ambito, di una più 
equa regolamentazione della 
produzione vinicola e di un 
trattamento diverso dell'agri­
coltura meridionale. 

Sulla conclusione della trat­
tativa, ancora In corso nella 
nottata, torneremo comun­
que più ampiamente domani. 

Vera Vegetti 

INSEGNANTI USA IN SCIOPERO — Una eloquente visione della riunione di massa tenuta 
al Madison Square Garden di New York da migliala 

di Insegnanti di quella città. In sciopero contro la declslos dt Ila municipalità di licenziare ben 12 mila loro colleghl. Lo scio­
pero che hanno proelstnsto minaccia di bloccare le scuole a di lasciare quindi a casa oltre un milione di alunni. 

Grave sottovalutazione delle risorse geotermiche del Paese 

Dietro l'esplosione di Travale 
una politica energetica errata 

Tre centri di iniziativa pubblica (ENEL, ENI e CNR) possono far valere uno specifico ruolo nel settore - La protesta 
delle organizzazioni comuniste della Toscana per le conseguenze di quello che viene definito «un incidente tecnico» 

L'esplosione di un soffione, 
Travale 22, a Travale (nel 
Grossetano) ha richiamato la 
attenzione sopra una situazio­
ne, al tempo stesso scientifi­
ca ed economica, di interesse 
nazionale Beninteso. I quoti­
diani nazionali pubblicano 
spesso, da un po' dt tempo 
a questa parte, articoli sulle 
prospettive della utilizzazione 
del calore degli strati della 
crosta terrestre ma al man­
tengono sul generloo e par­
lano del futuro. Trattale 22, 
però, è una realtà tecnica ed 
economica da molto tempo. 
Dal punto di vista tecnico non 
è un soffione come gli altri, 
risulta da un foro arti fidai-
mente praticato a scopi di ri­
cerca del vapori e quindi non 
rientra fra le manifestazioni 
naturali di vapore fuoriuscen­
te dal contatto fra clroolazlo-
ne sotterranea di acque e 
strati surriscaldati: è quindi 
un prodotto della ricerca 
geologica. Economicamente, 
Trovale 22 e sfruttato da tem­
po, facendo funzionare col suo 
getto di vapore a 180 gradi 
una centralina elettrica 

L'esplosione, afferma la di­
rezione dell'ENEL, e un Inci­
dente tecnico Appunto perchè 
si tratta di un foro artificiale, 
attraversante strati non omo­

genei, 11 vapore ha rotto 11 
suo camino fuoriuscendo con 
violenza al lati, questa spie­
gazione non esaurisce, però, 
gli Interrogativi che la popo­
lazione della Toscana, la cui 
attenzione è stata richiamata 
dall'Insolita ampiezza del 
grande fungo bianco che 
emana dal pozzo, si pone da 
tempo. I dirigenti dell'ENEL 
non tengono conto ohe la cen­
trale di Trapala 22 esiste In 
seguito ad una Iniziativa po­
litica della popolazione della 
Toscana. In passato l'Indu­
stria elettrica e chimica (que­
st'ultima utilizzatrice del mi­
nerali trasportati dal vapore) 
si limitava a sfruttare 1 sof­
fioni della zona di Larderei-
lo In provincia di Pisa. I geo­
logi, tuttavia, sono convinti 
ohe manifestazioni analoghe 
siano rintracciabili con una 
campagna di ricerca da molti 
decenni. Questa indicazione, 
che poteva essere preziosa, 
non e stata mal Interamente 
accolta nella politica degli 
enti nazionali che si occupa-
no dell'energia. Tuttavia, in 
seguito alle pressioni delle or­
ganizzazioni politiche della 
regione, la ricerca e stata 
allargata fino al margini del 
Lazio con qualche tentativo 
anche In altre zone. 

Per stroncare ogni opposizione 

Iran: varate nuove 
leggi eccezionali 

Pena di morte per tutti coloro che parteciperanno 
a gruppi « anti-nazionali, collettivistici o anti-mo-
narchiei » - Una documentata denuncia del CUDI 

Nuovo brusco giro di vite 
In Iran, dove il regime dello 
Scià ha duramente Inasprito 
le già pesanti norme repres­
sive contro ogni forma di 
opposizione popolare. Ne ha 
dato notizia 11 Comitato uni­
tario per la democrazia In 
Iran (CUDI) con un suo do­
cumento, nel quale riporta 
un eloquente articolo del quo 
tldlano di Teheran Kayhan 
(ufficioso, come tutti I glor 
nall dell'Iran, dove la stampa 
* controllata rigorosamente 
dal regime) Il giornale, nel 
numero del 12 agosto scorso, 
ha pubblicato Infatti le nuove 
norme diramate dalia Procu­
ra militare (competente, se­
condo le leggi speciali del re­
gime, per tutti I reati di na­
tura politica) sulla repressio­
ne dell'attività del «gruppi 
antl-na/lonall ». L'articolo è 
stato presentato sotto 11 vi 
stoso titolo. « Chiunque ap­
partenga ad un gruppo con­
trarlo alla monarchia sarà 
fucilato ». 

Nel testo si legge che « le 
pene riguardanti la apparte­
nenza a formazioni ami na 
ztonall saranno aumentate 
Secondo le recenti modifiche 
all'art. 310 del codice di prò 
cedura penale militare. 1 tri 
bunall militari avranno com­
petenza ad elevare al mas 
slmo grado 1< pene prcvbte 
per le att'vlU lesive della 
sovranità o della sicurezza 
nazionale, o contrarle alla 
monarchia o comunque che 
abbiano come fine 1» dlffu 
sione di Ideologie collettivi. 
stlche, sia eh; l reati ven­
gano commessi all'interno, 
sia che vengano commessi a! 
l'estero». 
Ma non basta- «Chiunque 

tenti — prosegue 11 giornale 
— la formazione di gruppi 
a qualsiasi titolo, basati su 

Ideologie collettivistiche o con­
trarle alla monarchia, e 
chiunque ne porti avanti o 
organizzi le attiviti, cosi co­
me qualunque cittadino ira­
niano che promuova la forma­
zione di slmili gruppi anche 
all'esterno del territorio na­
zionale, è passibile de la pe­
na dell'ergastolo; tuttavia, 
qualora le aocennate attività 
comportino l'uso o la prepa­
razione di esplosivi, la pena 
sarà quella della morte. La 
Istigazione a provocare dlsor 
dinl contro la sicurezza Inter­
na ed esterna della nazione 
mediante discorsi politici o 
In diffusione di materiale 
stampato o manoscritto o qua 
lunque altro mezzo atto agli 
stesai fini sarà punita con 
l'ergastolo, e se tale Istiga­
zione dovesse anche Indiret­
tamente provocare la morte 
di qualcuno, la pena sarà 
quella capitale» Infine, la 
pena di morte viene previ­
sto anche per chi svolga at 
tlvltà « miranti alla secessio­
ne di una parte del territorio 
nazionale ». 
Non è difficile Immaginare 

quale potrà essere la sfera di 
app.lcazlone di queste norme 
da parte di un regime che 
ha già assassinato migliala 
di oppositori La cosa più gra­
ve e grottesca — rileva II 
CUDI — è che nel momento 
stesso in cui minacela nuove 
repressioni e nuovi assassini!, 
I! regime confessa di fatto 
di essere responsabile dello 
sperpero delle ricchezze na 
zlonall, a cominciare da quel­
le petrolifere annunciando 
per bocca dello stesso Scià 
(vedi ancora 11 Kayhan, nu 
mero del 13 agosto) di essere 
costretto a ricorrere al pre­
stito estero per 4 miliardi 
di dollari. 

I risultati, benché ancora 
limitati, sono un passo in 
avanti dalla concezione dello 
sfruttamento delle « manife­
stazioni naturali » a quella di 
uno studio organico della pos­
sibilità di Indurre artificial­
mente l'estrazione dell'im­
menso potenziale di energìa 

quando 11 pozzo del Travale 
è stato disabilitato, per ra­
gioni di forza maggiore, 1 ri­
tardi e le trascuratezze del­
l'ENEL non potevano passa­
re inosservati. La politica se­
guita finora si caratterizza 
per una incredibile passività. 
E' necessario che 11 vapore 
fuoriesca con forza, ad esem­
plo, perchè lo si possa utiliz­
zare? Il calore costituisce già 
di per sé una ricchezza qua­
lora si disponga del program­
ma tecnico per utilizzarlo. Il 
calore può essere estratto per 
scopi di generazione di elet­
tricità, anche a temperature 
relativamente basse, ed al 
tempo stesso si può utilizzarlo 
direttamente per riscaldare le 
abitazioni o le serre per le 
coltivazioni artificiali. A que­
ste condizioni gran parte del 
territorio nazionale presenta, 
secondo 1 geologi, opportuni­
tà di sfruttamento del calore 
Interno della terra. Mancano 
però tecnologie e, soprattutto, 
sistemi di utilizzazione In più 
direzioni (e quindi di conver­
genza degli sforzi e delle eco­
nomie) per la realizzazione 
di un programma con ravvi­
cinati scopi economici. 

Le critiche non riguardano 
soltanto 11 passato. Fra qual­
che giorno 11 Comitato Inter­
ministeriale per la program-
mazlone-ClPE esaminerà, fi­
nalmente, 11 cosldetto piano 
energetico. Cosa avrà di fron­
te per il settore geotermico? 
Anzitutto tre centri di Inizia­
tiva pubblica ognuno del quali 
ha degli interessi « partico­
lari » da far prevalere. 
L'ENEL, con la sua esperien­
za, competenza legislativa e 
— aggiungiamo — con la sua 
provata passività. L'ENI, con 
la sua attrezzatura da perfo 
razione. 1 suol geologi che 
dovrebbero darci una cono­
scenza più approfondita delle 
risorse energetiche minerali 
(che non ci hanno ancora da­
to) ma, comunque, ha costi­
tuito una società, la « Vulca 
no », dal nome promettente 
ma priva di attrezzature e di 
programmi noti Infine il 
Consiglio Nazionale delle RI 
cerche, con I suol laboratori 
parliamo di altri enti lnteres ! 
satl a ricerche geologiche, I 
come l'EOAM o 11 Servizio 
geologico dì Stato, la cui In 
consistenza sul plano della I 
ricerca é fin troppo grave 

Il settore minerario e ter ' 
male è di competenza regio­
nale ma non esìstono, in cnm I 
PO geotermico, nemmeno pro­
poste. 

E' difficile capire cosa de 
ciderà 11 CIPE Oppure, stan­
do all'esperienza del passato, 
sembra anche troppo facile 
prevederlo dal momento che 
non si manifesta per ora li 
volontà di Imporre una pre­
cisa direzione pubblica del 
programmi nell'ambito do! 
quali tutti 1 concorrenti, ed 
altri ancora, si Impegnino se­
riamente rendendo conto del 
modo in cui lo fanno e della 
concretezza degli Impegni Le 
Iniziative di perforazione n 
scopo economico per Imp'an 
tare centrali e reti di distri 
buzlone d'acqua calda, si Dos 
sono prendere subito ma l'av­
venire v\ preparato con ini 
ricerca tecnico-scientifica di 
fondo. Occorre impegnare 
geologi, matematici esperti 
di varie discipline In una ri­
cerca di fondo sul territorio 
nazionale 11 cui interesse tra 

valica quello dello sfrutta­
mento del calore terrestre per 
coUegarsl, In diverse dlrezlo 
ni, con settori come la mi­
gliore conoscenza del mecca­
nismi che presiedono al mo 
vimentl tellurio! o con il ne 
cessarlo, approfondito Inven 
tarlo delle risorse minerarie, 

Antonio Casoni 

BEIRUT, 0 
Terzo giorno consecutivo di 

violenti combattimenti a Tri­
poli e nel dintorni tra milizie 
orlstlane di destra e militan­
ti musulmani di sinistra. Il 
bilancio delle vittime sale 
paurosamente: la polizia par­
la di SS morti e 213 feriti ac­
certati, ma 11 numero reale A 
senz'altro assai superiore. Al­
meno 800 negozi ed uffici di 
Tripoli (città che oonta 175 
mila abitanti) sono stati fatti 
saltare in aria o comunque 
devastati. Alcune centinaia 
di armati di Tripoli continua­
no ad assediare I* cittadina 
cristiana maronita di Zghor-
ta (presso la quale é avve­
nuto domenica 11 massacro di 
12 musulmani ohe ha In­
nescato la mlcola degli 
scontri) e la bombardano 
oon I mortai; a loro volta, 
franchi tiratori provenienti 
da Zghorta sono penetrati a 
Trìpoli e si sono appostati 
sui tetti, tirando sui passan-

I ti. Il presidente Sulelman 
Frangie (cristiano di Zthor-
ta) ha convocato In seduta 
di emergenza II governo oro­
ponendo di far Intervenire 
l'esercite ma 11 primo mini­
stro Karameh (musulmano 
di Tripoli) è contrarlo, poi­
ché gli alti comandi dell'eser­
cito sono cristiani, ed ha pro­
posto che prima di deridere 
l'Intervento venga sostituito 
il comandante in caco, ge­
nerale Tskandar Oanem. Vi­
cino a Tripoli si trovano an­
che due grossi campi oalestl-
nesl, ma le forze dell'OLP fi­
nora non si sono lasciate 
coinvolgere negli scontri. 

Tripoli A sempre senz'ao-
oua, poiché 1 cristiani di 
Zghorta hanno fatto saltare 
In aria le tubature Un abi­
tante della città ha parlato 
al telefono con l'ufficio del­
l'agenzia AP a Beirut ed ha 
fornito un quadro Impressio­
nante ridia situazione In cit­
tà. « L'obbiettivo primo — ha 
detto fra l'altro — é rima­
nere In vita Piovono In con­
tinuazione pallottole e bom­
be di mortalo, Le due parti 
hanno formato sbarramenti e 
protezioni con sacchetti di 
sabbia agli Incroci stradali, 
mentre 1 franchi tiratori so­
no appostati sul tetti Sem­
bra una guerra vera e pro­
pria' si usano armi moder­
nissime. Da un edificio sco­
lastico è Iniziata ad un certo 

momento una furiosa spara­
toria, ridotta pooo dopo al 
silenzio da un violento fuo­
co di mortai ». 

A Qlnevra Intanto si A svol­
ta la prima seduta delle de­
legazioni militari israeliana 
ed egiziana, incaricate di ela­
borare un dettagliato plano 
di applicazione dell'accordo di 
disimpegno nel Binai, La riu­
nione del mattino A durata 
In tutto tre quarti d'ora; es­
sa A stata presieduta dal ge­
nerale BUlasvuo, comandante 
del «caschi blu» In Medio 
Oriente. Le parti erano siste­
mate a tre tavoli separati: 
gli ufficiali israeliani ed egi­
ziani sono entrati e si sono 
diretti ai rispettivi posti sen­
za salutarsi. 

Il governo Israeliano (che 
ha deciso oggi una nuova 
svalutazione della lira, nella 
misura dell'I 9%, analoga a 
quelle già effettuate in giu­
gno ed ai primi di agosto) ha 
confermato di non avere as­
sunto alcun Impegno, segre­
to o meno, di negoziare un 
disimpegno con la Siria La 
precls»7lone é stata fatta da 
« ambienti autorizzati » citati 
dalla Frane? Press, I ouall 
hanno detto che Tel Aviv é 
sempre pronta a negoziare 
con la Siria, «ma se si trat­
ta di un accordo interinale le 
possibilità sono praticamen­
te nulle » oerché 11 Qolan non 
é restituibile 

Rispondendo Indirettamen­
te a queste affermazioni, il 
presidente striano Assad — 
In visita a Praga — ha di­
chiarato che « Israele comole 
ogni sforzo per guadagnare 
tempo al fine di rendere sem­
pre più eomolessa la situazio­
ne del Medio Oriente, di scin­
dere Il fronte della Resisten­
za e- di potenziare il proprio 
armamento, si ria perpetuare 
l'occupazione delle terre ara­
be e non riconoscere 1 diritti 
del palestinesi : a auesto mira 
la firma dell'accordo » 

A Washington. Klsslnper In 
una conferenza stamoa ha di 
nuovo difeso la derisione di 
inviare 1 tecnici USA nH Si­
nai, affermando che essi sa 
ranno « civili », e Quindi « non 
sogeettl al dloartlmento del­
la difesa», e dichiarando che 
il nuovo accordo « non costi 
tulsce una minaccia nel con­
fronti dell'URSS né dà agli 
USA vantaggi unilaterali In 
Medio Oriente». 

Era da un anno nella clandestinità 

Il movimento 
dei «montoneros» 

fuori legge 
in Argentina 

La decisione adottata dal governo - Trovati due 
corpi crivellati: un nuovo crimine dei fascisti delle 
« AAA » - Un poliziotto è stato ucciso a La Piata 

BUENOS AIRES. 8 
Il movimento « Montone­

ros » di ispirazione peroni-
sta, che da oltre un anno, era 
tornato nella clandestinità 
conducendo azioni armate e 
di guerriglia contro 11 regi­
me di Isa bel Ha Peron, accu­
sato di aver tradito 1 pro­
grammi e gli ideali del «giu­
stiziammo», é stato messo 
fuori legge la notte scorsa. 
Il governo argentino avrebbe 
atteso più di un anno per 
mettere al bando 1 « Monto­
neros » (avevano autonoma­
mente deciso di rientrare nelle 
clandestinità, quindi, nell'Il­
legalità) perche preoccupato 
del legami che 11 movimen­
to aveva e continuerebbe an­
cora ad avere con larghi set­
tori del peron Ismo. 

Un legame che risale al 
1989 quando un'ala giovani 
le del peronlsmo si costituì in 
organizzazione guerriglie» 
con 11 nome di « Montone­
ros» ed iniziò la lotta ar­
mata contro la dittatura mi­
litare In appoggio alla ri­
chiesta, che andava racco­
gliendo un numero sempre 
maggiore di adesioni fra la 
popolazione, di un ritorno al 
potere del generale Juan Pe­
ron e del suo «Frente Justl-
claJlsta». Con 11 ritorno di 
Peron in Argentina 1 «Mon­
toneros » rientrarono nella le­
galità rinunciando alla lotta 
armata, ma rifiutano di solo-

Ufficiali cileni 

addestrati 

nella RFT 
BONN, S 

L'addestramento, In corso 
nella RFT. di ufficiali del­
l'esercito della giunta mili­
tare cilena di Plnochet, de­
nunciato Ieri dal giovani del­
la SPD é stato definito dal 
ministro della difesa Leber 
un fatto di «routine», 

La dichiarazione di Leber 
ha suscitato dure critiche, 
in particolare da parte del 
giovani socialisti, e un depu­
tato socialdemocratico Die-
ter Schinzel ha annunciato 
una interrogazione al parla­
mento sulla vicenda, da lui 
definita «uno scandalo poli­
tico ». 

gllere l'organizzazione e di 
deporre le armi. Mano a ma­
no che gli esponenti della 
destra peron:sia si imposses­
savano de! posti chiave del 
governo, spostando su posi­
zioni sempre più marcata­
mente conservatrici lo stesso 
Peron, si accentuavano I con­
trasti fra i «Montoneros», 
la gioventù peron isti e le 
sinistre del movimento « gm-
stlzlallsta », da una parte, • 

I le ajtic nazioni ut-i <t. ..-n 
I te» dall'altra. Il 1 maggio del 
j 1974 in una delle sue ulti-
I me apparizioni pubbliche 11 

presidente Peron attaccò du­
ramente 1 «Montoneros» se­
gnando di fatto la rottura dì 
questi con l'ala al potere del 
glustlzlallsmo Alla morte del 
vecchio generale 1 « monto­
neros » decisero di tornar* 
nuovamente nella clandestini­
tà per poter combattere con 
azioni di guerriglia 11 gover­
no di Isabellta. La decìso­
ne fu duramente criticata da­
gli al'rl schieramenti dei!» 
sinistra peionisti perche a 
vrebbe fornito nuovi pretesti 
olla destra fascista e a certi 
corpi paramilitari di accen­
tuare il terrorismo e U le 
pressione antipopolare. 

In un anno di guerriglia, 1 
« Montoneros » sì sono assun­
ti la paternità di numerosi 
attentati, fra cui quelli che so­
no costati la vita al segre­
tario della confederazione 
generale del lavoro José Rucel, 
uno degli esponenti del con­
servatorismo peronlsta, al ca­
po della polizia federale, al 
console generale degli Stati 
Uniti. 

La catena delle violenze, 
comunque, si allunga Un 
poliziotto A stato ucciso a 
La Piata da alcuni scono­
sciuti che gli hanno sparato 
addosso dall'Interno dì una 
casa mentre era in servizio 
di pattuglia. A Cordoba so­
no stati trovati due corpi 
crivellati di colpi. La polizia 
presume possa tratVirsl del­
le vittime di un delitto dal­
l'organizzazione criminale A 
AA (alleanza anticomuni­
sta argentina). Inoltre una 
bomba è esplosa a Buenos 
Aires nei pressi di un liceo 
e altre due sono scoppiate 
davanti alle abitazioni di due 
sindacalisti a Cordoba senza 
però causare vittime Infine 
tre ordigni sono stati disin­
nescati nel pressi dell'univer 
sita di Rosario prima che 
potessero esplodere 
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GLI OCEANI: ALLA SCOPERTA DEL PIANETA ACQUA ATTRAVERSO IMMAGINI 

SPETTACOLARI E INFORMAZIONI DI GRANDE VALORE SCI ENTI FICO. 
UNA SCOPERTA AVVINCENTE COME UN RACCONTO PERCHÉ NARRATA CON 

L'ENTUSIASMO DI UN ESPLORATORE E CON LA PRECISIONE E LA CHIAREZZA DI UNO SCIEN-

SOLO IL COMANDANTE COUSTEAU, CON LA SUA ESPERIENZA, POTEVA PRESEN­
TARE UN'ESPLORAZIONE SCIENTIFICA COME UN RACCONTO APPASSIONANTE E UTILE ALLA 
CONOSCENZA DI TUTTI I MARI. 
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